
 

 

 
DMZ AGGIORNA N. 12 DEL 18 GENNAIO 2023 

 
NOVITA’ FISCALI DELLA MANOVRA DI BILANCIO 2023 IN SINTESI 

(SESTA PARTE) 
 

Regolarizzazione degli omessi pagamenti delle rate nell’ambito degli istituti deflattivi 
 

Può essere regolarizzato l’omesso o carente versamento di alcune somme riferite a tributi 
amministrati dall’Agenzia delle entrate e, in particolare: 
 
– delle rate, successive alla prima, relative alle somme dovute a seguito di accertamento con 

adesione o di acquiescenza agli avvisi di accertamento, degli avvisi di rettifica e liquidazione, 
 nonché a seguito di reclamo o mediazione; 
– degli importi, anche rateali, relativi alle conciliazioni giudiziali. 
 
La regolarizzazione si perfeziona con l’integrale versamento di quanto dovuto entro il 31 marzo 
2023, ovvero in un massimo di venti rate di pari importo, e consente al contribuente di 
corrispondere la sola imposta senza sanzioni e interessi. 
 
Limite alla circolazione del contante 
 

Viene innalzato il valore soglia oltre il quale si applica il divieto al trasferimento di denaro 
contante, portandolo, a decorrere dal 1° gennaio 2023, da 1.000 a 5.000 euro. 
 
Bonus mobili 
 

Per l’anno 2023 viene incrementato a 8.000 euro l’importo massimo di spesa su cui è possibile 
calcolare la detrazione del 50% per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici destinati 
all’arredo di immobili oggetto di ristrutturazione. 
 
Bonus barriere architettoniche 
 
Viene prorogata al 31 dicembre 2025 la detrazione Irpef del 75% prevista per gli interventi 
finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche. 
Viene inoltre precisato che per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative a tali 
lavori è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assemblea che rappresenti un terzo del 
valore millesimale dell’edificio. 
 
 
Lo Studio resta a completa disposizione  

 


